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SPAVENTA, BERTRANDO. – Filosofo hegeliano, n. a Bomba (Chieti) il 26 giugno 1817, m. a Napoli il 20 
febbraio 1883. 
 Di famiglia nota, ma gravata da necessità materiali, accettò a malincuore l’ordinazione sacerdotale, 
che gli avrebbe assicurato una rendita. Studiò a Napoli, alla scuola di O. Colecchi, nella quale apprese i 
fondamenti ed i principi della filosofia classica tedesca. Per evitare la repressione antipatriottica del regime 
borbonico (1849), si trasferì prima a Firenze (ove depose l’abito sacerdotale), e poi a Torino, dove rimase 
dal 1850 al 1859, dispiegando un’intensa attività pubblicistica. A partire dal 1859, insegnò Filosofia del diritto 
all’Università di Modena, Storia della filosofia all’Università di Bologna, e Logica e Metafisica (Filosofia 
teoretica) all’Università di Napoli (dal 1861 al 1883). Con F. Fiorentino, V. Imbriani e A. C. De Meis, fondò nel 
1872 il «Giornale napoletano di Filosofia e Lettere». 
 Nel periodo torinese, S. approfondisce lo studio di Hegel, la cui teoresi intende soprattutto alla luce 
della Fenomenologia dello spirito, finendo con il maturare un’interpretazione gnoseologistica dell’hegelismo, 
all’interno della quale riveste un’importanza fondamentale la tendenza a mentalizzare l’idea (in sintonia con 
l’ermeneusi hegeliana di Kuno Fischer), ed a porre il soggetto in contrapposizione all’oggetto. 
 Sviluppando spunti di Rosmini, Gioberti, e del fratello Silvio Spaventa, il pensatore abruzzese 
elabora poi l’idea di una plurisecolare circolazione della speculazione filosofica europea, secondo la quale le 
prospettive elaborate dai filosofi italiani del Cinquecento, da intendersi come manifestazioni di un pensiero 
dell’immanenza, sarebbero state soffocate, in patria, dall’avvento della Controriforma, mentre avrebbero 
trovato compimento e sviluppo nei Paesi europei meno condizionati dall’oppressiva ipoteca religiosa e 
chiesastica, per poi riaffacciarsi in Italia attraverso le istanze «trascendentali», ravvisabili nel pensiero di 
Galluppi, Rosmini e Gioberti. L’anima più profonda della filosofia italiana, consisterebbe allora nella tendenza 
a ricondurre l’essere al Soggetto assoluto. 
 I risultati teorici di questa sua concezione si hanno nello studio Le prime categorie della logica di 
Hegel, del 1864, laddove l’essere, posto da Hegel all’inizio della logica, viene considerato come identico al 
pensare, all’interno dell’atto stesso del pensare. Congiungendo questa teoria con la sua particolare 
interpretazione della Fenomenologia dello spirito, S. premette nel suo sistema di logica la fenomenologia 
dello spirito alla logica propriamente detta, ritenendo così di aver conseguito, all’interno della logica, la 
mediazione del cominciamento. A ben vedere, S. rivisita in chiave soggettivistica l’intera struttura della logica 
hegeliana, intendendo tra l’altro l’identità come l’atto in cui il tutto produce identità con sé stesso, e 
conferendo conseguentemente al suo hegelismo una curvatura di stampo kantiano e fichtiano, la quale 
segnerà profondamente sia l’hegelismo italiano dell’Ottocento – rappresentato in buona sostanza da suoi 
discepoli – , sia il neoidealismo italiano del Novecento. 
 Nell’ultima fase della sua meditazione, S. rivolge particolare considerazione alle varie espressioni del 
positivismo, che in quegli anni si va progressivamente imponendo nel panorama speculativo europeo; nei 
riguardi di tali prospettive, cui peraltro aveva sempre guardato con interesse, la sua posizione attraversa un 
sensibile mutamento, giacché evolve da un atteggiamento di netta avversione ad una sorta di attenzione 
critica, per approdare – infine – all’affermazione dell’imprescindibilità della presenza del soggetto umano 
all’interno dell’orizzonte positivo, a conferma del carattere aperto e non dogmatico della sua convinta 
adesione all’idealismo. 
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